
ECONOMIA E LAVORO 

Bui, sì a Cantoni 
La Camera «gradisce» 
Intanto la banca darà 
altri fondi all'Irak? 

M ROMA, U Commissione 
linaiue della Camera ha da
z i e r i p»rere favorevole alla 
nòmina di Giampiero Oatito 

' ni alla presidenza della fian
c a nazionale de l lavoro. 
Hanno votato a favore i de
putati dei partiti di governo e 
contro i parlamentari del 
Pei, della Sinistra indipen
dente e del Msi. Il no dei co
munisti e stato spiegato dal 
capogruppo Antonio Belloc
chio. -La nomina di Cantoni 
- ha detto - è avvenuta in 
un clima da basso impero 
essendosi prima .stabilita la 
targa nei corso dei colloqui 
tra S e e Psi ed anche incon
siderazione del fatto che la 
spartizione per aree toma a 
danno dello stesso designa
to poiché lo lega all'accordo 
pentapartltico e ne limita 
l'autonomia. Cantoni ha i re
quisiti necessari di professio
nalità, ma non il prestigio in
temazionale e l'autonomia 
c h e lo scenario imporreb
be». 

In senso del tutto opposto 
vanno invece i giudizi 
espressi dai rappresentati 
dei partiti di governo. Il sot
tosegretario al Tesoro Mauri-

, ziri Sacconi ha sottolineato 
•l'urgenza di dare alla Bnl la 
completezza del vertice», 
mentre il socialista Piro ha 
sostenuto c h e «abbiamo det
to s i alla nomina di un pro
fessore che è capace di diri
gere. Ci sono professori c h e 
non ne sono capaci e diri
genti c h e non sono profes
sori». 

Il c a s o Atlanta» continua 
frattanto ad essere al centro 
dell'attenzione intemaziona
le. Anche l'Fbi pare sia alla 
caccia di prove per stabilire 
le responsabilità della Bnl 
nella vicenda dei prestiti al
l'Irak. Secondo quanto ha 
dichiarato lo stesso Fbi, le 
indagini non sono concen

trate su singoli individui, ma 
piuttosto si starebbe cercan
d o di stabilire se ma filiale di 
Atlanta ha infranto la legge 
federile. 

Sempre sul piano delle in
dagini sull'attività della filiale 
di Atlanta, il Comitato parla
mentare di controllo sui ser
vizi segreti ha ascoltato ieri il 
ministro della Difesa Mino 
Martinazzoli. Il Comitato ha 
chiesto al ministro di fornire 
informazioni sulta vicenda 
con particolare riferimento a 
possibili ed eventuali traffici 
di armi, , 

Ai giornalisti che gli chie
devano al termine della riu
nione se c'è stato realmente 
un traffico d'armi fra l'Italia 
e l'Irak, dietro la filiale di 
Atlanta della Bnl, Martinaz
zoli ha risposto: «A noi non 
risulta, per il momento». 

Il settimanale l'Europeo 
pubblica una intervista con 
un «alto dirigente della Bnl», 
di cui si tace il nome, il qua
le avrebbe affermato che la 
banca ha intenzione di pa
gare all'Irak l'ultima rata dei 
crediti firmati dai dirigente 
della filiale di Atlanta e fino
ra non erogati. Si tratti di 
5 5 0 milioni di dollari, pari a 
circa 770mlliardi di lire, ai 
quali hanno fatto riferimento 
più volte il ministro del Te
soro Carli e la Banca d'Italia. 
Secondo questo anonimo 
dirigente «per quei 550 mi
lioni di dollari non c'è nien
te da fare. Si tratta di impe
gni da noi sottosclrtti a fron
te dei quali l'Irak ha emesso 
lettere di credito a vantaggio 
di alcune aziende. Quindi 
non possiamo bloccarli. La 
nostra Intenzione è di paga
re». 

Di fronte a queste affer
mazioni, la Bnl si è limiata 
ad affermare che «non e mai 
stata fatta alcuna dichiara
zione ufficiale in tal senso». 

Dopo la nomina di Cantoni La Sinistra indipendente 
al vertice Bnl, il Senato aveva chiesto Pintervento 
vuole le informazioni di palazzo Madama 
previste dalla norma sul capo dell'esecutivo 

Nomine. Spadolini avverte: 
«Il governo rispetti la legge» 
Clamorosa iniziativa del Senato sulle nomine, con 
l'occasione del caso Bnl. Sollecitato dalla Sinistra 
indipendente, il presidente del Senato, Spadolini, 
ha richiamato Andreotti al rispetto della legge: 
quella che impone al governo di informare il Par
lamento su come e perché si è scelto un manager 
pubblico (come il nuovo presidente Bnl Canto
ni). e che il governo ignora sistematicamente. 

• I ROMA. Dopo Io scandalo 
Atlanla-Bnl e la fulmìnea sosti
tuzione di Nerio Nesi (sociali-
sta «all'opposizione-O alla te
sta della Banca nazionale del 
lavoro con Giampiero Canto
ni, da tutti definito «fedelissi
mo di CraxU, esplode la que
stione delle nomine nelle ban
che pubbliche. Proprio la vi
cenda Bnl è all'origine dell'ini
ziativa con cui il presidente 
del Senato Giovanni Spadoli
ni, sollecitato dalla Sinistra in
dipendente, ieri ha richiamato 
il presidente del Consiglio 
Giulio Andreotti al rispetto 
della legge sulle nomine ban
càrie e in genere degli Enti 
pubblici. Una legge che impo
ne all'esecutivo adempimenti 
sistematicamente ignorati no
nostante siano indispensabili 
alle Camere per fornire il pa
rere previsto obbligatoriamen
te dalla disciplina legislativa 
sulle nomine. A dimostrazio
ne che per palazzo Chigi di 
fronte alla spartizione del po
tere (quello vero, che control
la gran parte delle risorse fi
nanziarie da distribuire) tra i 
partiti della maggioranza, la 
legge si può anche trascurare. 

Veniamo af fatti. L'altro ieri 
il senatore Massimo Riva, che 

guida il gruppo della Sinistra 
indipendente, ha scritto al 
presidente del Senato dicen
do in sostanza: noi vorremmo 
fornire un parere sul nuovo 
presidente della Bnl oggi, e 
domani su altri 150 manager 
pubblici, come prescrive la 
legge. Ma come facciamo se 
le proposte del governo non 
sono corredate degli elementi 
d; valutazione espressamente 
indicati dalla norma, quali la 
procedura seguita per la scel
ta, i motivi che la giustificano 
•in relazione ai fini e agli indi
rizzi di gestione che si inten
dono perseguire nell'istituto o 
ente pubblico»? 

Infatti la legge n. 14 del 
1978, rammenta la lettera di 
Riva, regola ta materia preve
dendo nell'art. 4 che «la richie
sta di parere parlamentare da 
parte del governo deve conte
nere l'esposizione» proprio di 
quei dati, oltre al curriculum: 
l'unico elemento di cui finora 
il governo ha corredato le sue 
richieste. In particolare l'art 2 
della stessa norma vuole oltre
tutto che il parere espresso 
dalle Camere sia «motivato 
anche» in base a come l'Ente 
funzionerà, con quali obiettivi. 
Invano, scrive Riva, la Sinistra 

Giovanni Spadolini Massimo Riva 

indipendente (ma lo ha fatto 
anche il Pei, ndr) ha ripetuta* 
mente contestato questa pro
cedura. Ad esempio, nel 1986 
presso l'allora presidente del 
Senato Fanfani, che a sua vol
ta «senza esito positivo* richia
mò il governo al rispetto della 
legge. Ora «voglio augurarmi 
che il governo vorrà innovare 
la sua non corretta né legitti
ma consuetudine». 

La notizia di Ieri è che Spa
dolini, invece di lasciare nel 
cassetto la lettera di Riva, a 
sua volta ha scritto personal
mente ad Andreotti sollecitan
do - secondo un comunicato 
- «il governo al puntuale ri
spetto della legge del 1976». 
In relazione alle imminenti 
nomine in numerosi, impor

tanti enti pubblici, Spadolini 
ha richiamato l'attenzione del 
presidente del Consiglio sul
l'opportunità che il governo 
osservi pienamente le disposi
zioni di legge. 

Basterà tutto ciò a sollevare 
il coperchio dalla pentola in 
cui sta bollendo il mercato 
delle nomine? Può darsi. Seb
bene la protervia del penta
partito non abbia confini. 

Nell'opposizione, Angelo 
De Mattia che nel Pei è re
sponsabile del settore credito, 
loda l'iniziativa di Riva sottoli
neando che la legge del 1978 
collega le nomine agli ele
menti di programmazione 
contenuti nell'attività dell'En
te. Una iniziativa che giunge 
•ad hoc*, mentre sono in ballo 

30 nomine già scadute, più al
tre 120'che scadono l'anno 
prossimo: «una grande abbuf
fata» per la quale la maggio
ranza si sta mettendo a tavola, 
coperta dalla pratica della 
«prorogatici» fino a spartizione 
compiuta. Il Pei non sta fer
mo: solo pochi giorni fa Oc-
chetto ha proposto misure 
contro la lottizzazione negli 
Enti, attribuendo a Bankitalia 
il potere di proposta per i ver
tici delle grandi banche pub
bliche, con nomine disposte 
dal Tesoro e verificate «rigoro
samente dal Parlamento» co

avviene nel 

Usa, e cancellando la pratica 
della «prorogatio». E già in due 
occasioni fu addirittura il Qui
rinale a muoversi dopo le de
nunce dei comunisti. 

Diritti piccole imprese 

I sindacati dalla lotti 
con centomila firme 
La legge è più vicina? 

G U I D O D f U L ' A O U I L A 

• B ROMA. La legge che intro
duce alcuni foi.damentali di
ritti dei lavoratori nelle azien
de con meno di 16 dipendenti 
è più vicina? Pare di sì. Ieri 
mentre una delegazione di 
sindacalisti toscani veniva ri
cevuta da Nilde lotti e conse
gnava al presidente della Ca
mera centomila delle 600 mila 
firme raccolte in calce alla pe
tizione Cgil, Cisl, Uil, la com
missione Lavoro avviava il 
confronto per giungere alla 
stesura di un testo. L'iniziativa 
del sindacato risale allo scor
so febbraio. Nel frattempo 
una sentenza della Corte co
stituzionale e il referendum 
proposto da Dp si sono acca
vallati sul tappeto del confron
to politico rendendo ancora 
più necessario e urgente il va
ro di una legge. E infatti al
l'appello lanciato dalle orga
nizzazioni nazionali dei lavo
ratori, si sono aggiunte via via 
le proposte di legge del Pei 
(primo firmatario Giorgio 
Ghezzi) e del Psi che sono da 
ieri all'esame del comitato ri
stretto della commissione La
voro di Montecitorio. L'obietti
vo è quello di giungere a un 
testo unico che raccolga i 
punti salienti della proposta 
sindacale. Ma cosa chiedono 
la Cgil, la Osi e la Uil? Lo ha 
spiegato ieri alla lotti una de
legazione di sindacalisti della 
Toscana guidata da Antonio 
Pizzinato. Sostanzialmente si 
tratta di estendere alle piccole 
imprese i diritti fondamentali 
riconosciuti ai lavoratori delle 
aziende maggiori, di fissare in 
38 ore l'orario massimo setti
manale di lavoro, superando 
la norma attuale che risale al 
1923 (48 ore), e rinviando al
la contrattazione articolata la 
possibilità di ulteriori riduzioni 
d'orario. Nell'ambito di questi 
due grandi capitoli si dipana 
la richiesta del mondo dèi la
voro. Per quanto riguarda i di
ritti fondamentali, si sottolinea 
che nelle pìccole imprese le 
condizioni di lavoro sono 
molto peggiori di quelle in vi

gore nelle grandi aziende. 
Che gli incidenti accadono 
con una frequenza ben mag
giore (e proprio nelle ultime 
settimane se n'é avuta tragica 
conferma nei cantieri degli 
stadi di Palermo e Torino su
bappaltati a piccole imprete). 
Che le retribuzioni sono infe
riori di circa il 20-25%. Che ai 
sta rivelando ben più grave 
del prevedibile il fenomeno 
delle molestie sestuali nei 
confronti delle lavoratrici in 
ambienti dove non è richiesta 
la giusta causa per il licenzia-
mento. - , , •< 

Nel pacchetto di rivendica
zioni sindacali figurano inoltre 
altri quattro capitoli "essenzia
li-; che ci sia corrispondenza 
tra le cifre indicate nel cedoli-
no della busta paga e II «ala-
rio effettivamente percepito: 
che nel conteggio dei dipen
denti per stabilire il discrimine 
tra piccola e media impresa si 
considerino anche gli appren
disti e ii personale che si a m 
ie di contralti di formazione 
lavoro; che in occasione degli 
appalti, 1 committenti siano 
considerati corresponsabili In 
relazione all'applicazione'del-
le norme contrattuali; che ala 
riconosciuto ovunque il diritto 
ad eleggere il candidalo 
aziendale o interaziendale. 

Il presidente della Camera, 
nel corso dell'incontro con la 
delegazione sindacale tosca
na, ha espresso pieno appog
gio alle richieste e all'Iniziativa 
di Cgil, Cisl e Uil e si e impe
gnata a seguire e sollecitare 
l'iter legislativo inizialo ieri al
la commissione Lavoro. Anto
nio Pizzinato, a! termine della 
riunione, ha auspicato un int-
vento tempestivo del Parla
mento, richiamando I punti 
fondamentali delle proposte 
di legge e sottolineando l'im
portanza della •disponibiliiA 
manifestata dalla lotti aia per 
conseguire i risultati prefissi, 
sia ad incontrare nelle prossi
me settimane le segreterie 
delle tre federazioni sindaca
li.. 

————— i direttivi Fiom, Firn e Uilm di Milano approvanogl'ipotesi unitaria 

«Un contratto per riconquistare potere» 
Obiettivi: orario, diritti, salario 
Il prossimo contratto dei metalmeccanici deve se
gnare una «svolta». Lo hanno ribadito ieri i direttivi 
provinciali di Fiom-Fìm-Uilm che hanno vagliato le 
proposte unitane della nuova piattaforma. Vasto 
consenso su diritti e salario. Resta da definire l'ora
rio, sui quale tuttavia si registrano già significative 
convergenze. Un documento unitario a Cgìl-Cìsl-Uil: 
l'autonomia contrattuale non si tocca. 

GIOVANNI LACCABO 

• • MIWNO. Il delegato Peni, 
Firn delta Face Siandard, ri
corda che in assemblea già 15 
anni (a aveva perorato le 35 
ore. Ora, dopo dieci anni di 
contratti firmati «in perdita», si 
ritorna all'attacco. Peni pro
pone una priorità, l'occupa
zione. Per lui significa orario 
ridotto, le 35 ore pagate 40 
senza flessibilità, senza turni, 
senza compatibilità. Le tesi di 
Perri sono pane dell'ala estre
ma dello schieramento chia
mato ieri a raccolta dalle se
greterie Fiom-Fim-Uilm mila
nesi per vagliare le proposte 
sul contratto prodotte dai tre 
gruppi di studio, uno per or

ganizzazione. Un esempio di 
coesione unitaria, condizione 
necessaria perché la lotta 
contrattuale sia avviata al sue* 
cesso, ribadir^ il segretario 
Fiom Cesare Moreschi La sala 
infatti pulsa di solidarietà, un 
clima insolito. Si applaude o 
si dissente non in base alte 
bandiere, ma per quanto cia
scuno dice. È molto più del ri
spetto reciproco. Un delegato 
farà autogol chiedendo che i 
vertici spediscano la disdetta. 
Nessuno lo fischia, anzi lo la
sciano terminare e. solo dopo, 
lo aggiornano con garbo. Mi
lano chiede a grande voce 
che «il nazionale» superi le di

visioni. La discussione esca 
dai gusci di organizzazione, 
coinvolga strutture e consigli 
di fabbrica. Quanto alle pro
poste di Milano - concluderà 
Moreschi - la ricerca prose
guirà fino al necessari mo
menti di sintesi e di mediazio
ne sui temi ancora da definire, 
l'orario (sul quale peraltro so
no state raggiunte convergen
ze, ma appunto non «conclu
sive») e la durata del contratto 
(chi dice 4, chi tre anni). Ac
cordo corale su salario e diritti 
e soprattutto sui temi politici, 
ossia i caratteri del nuovo 
contratto. Un contratto dì svol
ta, nuovo nella struttura, ha ri
badito il leader Uilm Sandro 
Venturoli. La sua relazione ha 
raccolto un consenso vasto e 
convinto, non solo dei delega
ti Uilm, ma anche di Fiom e 
Firn. La Uilm di Venturoli non 
è contraria per principio alta 
riduzione, ma il problema è 
come governare i processi, e 
ciò dipenderà dalla flessibilità. 
Niente slittamenti, niente nn-
vii, dice ancora Venturoli, e 
sguardi ben puntati anche sul 

tavolo nazionale su costo del 
lavoro e fisco, temi ai quali 
l'assemblea dedicherà un or
dine del giorno inviato a Cgil-
Cisl-Uil: si al confronto, ma 
nessuno osi' predeterminare 
spazi e istituti contrattuali o 
leggi legate ai contratti. L'au
tonomìa contrattuale non si 
tocca. Giorgio Cremaschì, del
la segreteria nazionale Fiom, 
giudica «senza pudore» il do
cumento della Confindustna 
sul costo del 'avoro. Crema
schì invita a cancellare miti e 
paure: questo è un contratto 
che deve costare alle imprese. 
I metalmeccanici devono ri
comparire sulla scena sociale 
in quanto metalmeccanici 
con una piattaforma che sia 
anche un programma che se
gni la ripresa del loro potere 
contrattuale. Potere in fabbn-
ca e orario «strutturale ed ef
fettivo- sono gli obiettivi an
che della Firn Cisl: Gianfranco 
Traini della segreteria chiede 
«il coinvolgimento fin dall'ini
zio» dei Cdf «perché non biso
gna dividerci sulle quantità». 
Non dovrebbero esistere di

vergenze nemmeno sull'ora
rio, sostiene, perchè la tecno
logia già oggi pone una esi
genza di 30 ore. La riduzione 
va posta in relazione ai biso
gni, alla qualità della vita, al 
tempo libero, alla famiglia. Le 
compatibilità non ci devono 
più condizionare, come in 
passato. Per Emesto Mazzole
rò della Falck si deve chiarire 
subito se il salario (un calcolo 
approssimativo fissa la propo
sta di Milano tra le 250 e le 
300 mila lire) dev'essere di
stribuito in tre anni o meno. E 
perchè non affrontare anche il 
tema dei subappalti? Per 
Giancarlo Sella della Vitre va 
garantito il diritto di cittadi
nanza in fabbrica agli emargi
nati. Elmetti della Uilm Matno 
li chiede uno sforzo per rico
struire fiducia attorno al sin
dacato. Bartolozzi dell'appa
rato Firn è per le 35 ore e un 
aumento salariale «alto». An
che il coordinamento delle 
donne Fiom, per bocca di Li
cia- Roselli, chiede «chiarezza 
sull'orario», le 35 ore genera
lizzate e senza deroghe. 

solo per il padrone 
wm PARIGI. Nelle file operaie 
di Mulhouse e di Sochaux si 
intrawedevano già i primi se
gni di cedimento. Alla quarta 
settimana di sciopero per 
molti le condizioni di vita so
no diventate troppo dure, no
nostante le collette e l'appog
gio caloroso della popolazio
ne delle città-simbolo della 
Peugeot A ridar vigore e am
piezza allo sciopero ci ha 
pensato il Canard Enchainé, 
settimanale satirico condito di 
notizie vere e piccanti. Ha 
pubblicato il reddito mensile 
del gran patron di Peugeot, 
Jacques Calvet, l'uomo che 
oppone alle richieste degli 
operai un muro di no, l'uomo 
che rifiuta qualsiasi negozia
zione e che conta sull'indebo
limento progressivo delia pro
testa. Guadagna quasi 40 mi
lioni di lire al mese. Cifra ri
marchevole, ma che si può re
lativizzare se sì tien conto che 
Calvet «governa» un impero 
che conta 150mila dipendenti. 
II dato che ha fatto inviperire 
gli operai è piuttosto la pro
gressione delio stipendio di 
Calvet, che dall'86 all'88 è au
mentato del 45,9%. Nello stes
so periodo il salario medio di 
un dipendente Peugeot ha 
progredito, secondo la statisti-

«I guadagni della Peugeot devono servire a combat
tere i giapponesi. Al loro incremento non si può le
gare la crescita dei salari». Così oppone da un mese 
il suo no alle trattative Jacques Calvet, il presidente 
della casa, con gli operai in sciopero. Ma, allora, 
perché si è aumentato lo stipendio del 46% in due 
anni? La rivelazione ha gettato benzina sul fuoco di 
uno dei maggiori scontri sociali e sindacali. 

DAI, NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

che della stessa azienda, del 
6,7%, cioè sette volte meno 
quello del padrone. Ed ecco 
che viene messo subito sotto 
accusa il ragionamento che 
Calvet oppone fin dall'inizio 
all'apertura di una trattativa-
gli utili dell'azienda ci sono, 
ma non possono essere «spre
cati» adesso in aumenti sala
riali. Bisogna investire, con
trattaccare la concorrenza, so
prattutto giapponese, e diven
tare il numero uno in Europa. 
Se ciò è vero, dicono gli ope
rai, cominci Calvet a dare l'e
sempio: la rivelazione del Ca
nard prova invece che la ripar
tizione degli utili vale per il pa
drone ina non per la forza la
voro. E allora giù la maschera, 
e via al negoziato. 

Ieri lo scontro sindacale si è 
dunque inasprito. A Sochaux, 

dove si fabbrica la nuova am
miraglia della Peugeot, la 605, 
si è prodotto al 35% circa, 
mentre a Mulhouse dalle cate
ne di montaggio è uscita me
no della metà della produzio
ne normale. Ciò che più con
ta, si è sviluppato intomo al 
movimento sindacale un moto 
di solidarietà spontanea e dif
fusa. Secondo un sondaggio 
la grande maggioranza dei 
francesi condanna ormai l'at
teggiamento di Calvet, e da lui 
prendono le distanze anche 
molti imprenditori. Quanto al 
patron, ha reagito alla pubbli
cazione del suo reddito in ma
niera viperina, chiedendo al 
giudice di sequestrare tutte le 
copie del Canard, In effetti se
condo la legge francese il gior
nale, pubblicando i dati fiscali 
di Calvet, ha violato il suo dirit

to alla riservatezza. Ma ciò che 
è in ballo non è una bega giu
diziaria, bensì il contenuto so
ciale della protesta, E a nulla 
vale a questo punto ricordare 
- come ha fatto Calvet nei 
giorni scorsi, prima della sorti
ta del Canard - che il presi
dente della General Motors 
guadagna in tre giorni quanto 
quello della Peugeot guada
gna in un mese. 

Nei reparti di produzione 
trattante il clima si surriscalda 
ogni giorno di più. Più volte sì 
è sfiorato lo scontro fra vigi
lantes e scioperanti. I quadri 
contestano anch'essi ta testar
daggine di Calvet, ma noii so
no ancora passati dalle parole 
ai fatti. L'unico alleato che gli 
operai potrebbero avere è il 
governo. Ma il ministro del La
voro ha ammesso di non poter 
andar oltre un pressante «invi
to al negoziato». 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di spa
zio siamo costretti ad uscire sen
za la consueta pagina delle let
tere. Ce ne scusiamo. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO I N ITAUAt la depressione che 
agisce sul la nostra penisola s i sposta len
tamente verso Sud-Est e con essa la pertur
bazione che vi è inserita. I fenomeni di cat
tivo tempo sono oggi confinati sulle regioni 
meridionali . Al seguito della perturbazione 
che s i sposta lentamente verso Sud- Est 
continua ad affluire aria moderatamente 
fredda e instabile di or igine continentale. 
T E M P O PREVISTO: sul le Alpi occidentali, 
Il Piemonte, la Liguria e la Lombardia il 
tempo sarà caratterizzato da scarsa attività 
nuvolosa ed amp ie zone di sereno. Sulle 
regioni nordorientali e quelle dell ' Italia 
centrale condizioni di variabil i tà caratteriz
zate da alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. Sulle regioni meridionali cielo 
molto nuvoloso o coperto, con piogge diffu
se localmente a carattere temporalesco. 
VENTI: sul le regioni settentrionali deboli 
da Nord, su quelle t irreniche deboli o mo
derati da Nord-Ovest, su quell i meridionali 
provenienti da Sud. 

MARh mossi i bacini occidentali, legger
mente mossi gli altri mari. 
DOMANI: continua il netto spostamento 
verso Sud-Est della depressione che ha in
teressato la nostra penisola, mentre afflui
sce aria instabile di or igine continentale. 
Su tutte le regioni italiane si avranno condi
zioni di variabil ità caratterizzate dal fre
quente alternarsi di annuvolamenti e schia
rite. Nella prima parte della giornata si po
tranno avere addensamenti nuvolosi e 
piogge residue sulle regioni meridionali . 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

19 22 L'Aquila 
12 24 Roma Urbe 
18 22 Roma Fìumlc 15 24 
13 22 Campobasso 12 17 

10 21 Napoli 
11 20 Potenza 
17 25 S M Leuca 
14 20 Reggio C 
16 25 Messina 
14 25 Palermo 

16 21 Catania 
Perugia 14 22 Alghero 

13 21 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

6 18 Londra 
~17 28 Madrid 

10 16 Mosca 

11 19 New York 
8 16 Parigi 
8 18 Stoccolma 
9 16 Varsavia 

16 28 Vienna 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Ncrtizian ogni mezz'orzi dalle 6.30 alle 12 e dane 1530 aHe 
1830 
Ore 730 Rassegna slampa con Claudio Fracassi di -Avveni
menti*; B.20 Liberetà, a cura dello Sci-Cori; B 30 Ustica, fuori 1 
colpevoli Partano A Tortorella e U Pecchia», 930 Rumili, il 
Ubertador Parla M O'Alema; 10 Un'Aro tutta nuova In 
studio G Rasimeli! e A Guidi, 11 Armi chimiche ultimo atto 
Intervengono A Palazzi t M Simoncelli. 16 GII uomini e le 
donne per governate Roma La tista del Pa 

FREQUENZE w MHz; Alessandria 90950: Ancona 105200; 
Arezzo 99800; ASC* Piceno 92250/ 95250; Bari 87800; 
Belluno 101550; Bergamo 91700; Biella 106600: Bologna 
945001 87500: Catania 105250; Catanzaro 104500: Ch'eli 
106300- Como 87600/ 87750/ 96700 Cremona 90950: 
Empoli 1056007 93400; Ferrara 105700: Firenze 87.500/ 
96600; Fogna 94600; Foif 107100; Fresinone 105550; 
Genova 88550, Grosseto 93500, Imola 107100; Imperia 
68 200; L'Aquila 99400 la Spezia 102550/105300. Lalma 
97600 lecco 87900, Urano 105800/ 93400, Iucca 
105600/ 93400; Macerata 105550/102200. Massa Carrara 
93400/ 102550; Milino 9) 000, Monlalcone 92100, Napoli 
86 000 Novara 91350; Padova 107550, Parma 92000; 
Pavia 90950, Palermo 107750 Perugia 100700/ 98900/ 
93700; Pesaro 96200, Pescara 106300; Pisa 105800/ 
93400, Pistoia 67600; Ravenna 107100, Reggo Calatoia 
89050; Reggio Emilia 96200/ 97000, Roma 94900' 
97000/ 105550; Rovigo 96850: Rieti 102200, Salerno 
102650/ 103500, Savona 92500: Slena 94900, Teramo 
106300, Terni 107600, Torino 104000. Trento 103000/ 
103300. Tnesle 103250/ 105250. Udine 96.900: Verese 
96400 Metto 97050 

TELEFONI 06/6791412.06/ 6796539 

lUnità 
Tariffe di abbonanieQto 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 269,000 L 136.000 
enumeri L 231.000 L, 117.000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298 000 
6 numeri L 508.000 L 255.000 
Per abbonarsi versamento sul e c.p.n 430207 intesta
to all'Unità, viale Fulvio Testi. 75-20162 Milano oppu
re versando l'importo presso gli uffici propaganda 
delle Sezioni e Federazioni del Pei. 

Tariffe pubblicitarie 

Amod. ( m m . 3 9 x 4 0 ) 
Commerciale feriale L 276.000 
Commerciale festivo L. 414.000 

Finestrella 1" pagina feriale Ù 2.313 000 
Finestrella 1» pagina festiva L, 2.985 000 

Manchette di testata L 1.500.000 
Redazionali L 460.000 

Finanz.-Legali..Concess.-Astc-Appaltì 
Feriali L 400.000 - Festivi L 485.000 

A parola: Necrologie-part.-lutto L 2 700 
Economici da L 780 a L I 550 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPFtA. via Bertela 34, Tonno, tei. 0 1 1 / 57531 

SPI. ma Manzoni 37, Milano, lei. 02/63131 
Stampa Nigi spa direzione e uìtici 

viale Fulvio Testi 75, Milano 
Stabilimenti via Cirro da Pistola 10, Milano 

via del Pelasgl 5, Roma 

«111 16 l'Unità 
Giovedì 
28 settembre 1989 


